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in Italia

Ricerca del Censis: a Roma, Milano, Napoli e Bologna traffico a 20 km orari

In città due ore d’auto al giorno
Sentite un po’: ogni giorno gli abitanti delle aree metropoli-
tane italiane passano 122 minuti nel traffico a una velocità
media inferiore ai 20 kmh. Il dato, eloquente, emerge dal-
l’ultima ricerca del Censis. Che è stata condotta in quattro
grandi città, a Milano, Bologna, Roma e Napoli. A condur-
la, analizzando circa 15mila spostamenti, effettuati con va-
ri mezzi di trasporto e in diversi orari, un campione di inter-
vistati.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Adesso smettetela di
dirvi: arriva puntuale. Non guardate
più l’orologio. Non ha senso. La
puntualità, nelle grandi città italia-
ne, non può esistere. Era un sospet-
to, ma ora ci sono dati statistici fir-
mati dal Censis. Leggete e fatevene
una ragione: chi arriva in ritardo, ha
sempre ragione.

Ogni giorno, gli abitanti delle
aree metropolitane italiane passa-
no infatti 122 minuti nel traffico,
procedendo a una velocità media
inferiore ai 20 km/h. Il dato emerge
dall’ultima ricerca del Censis su
«Traffico e metropoli» condotta a
Milano, Bologna, Roma e Napoli, e
analizzando 15 mila spostamenti,
effettuati con varimezzi di trasporto
e in diversi orari da un campione di
intervistati.

La maggior parte del «movimen-
to urbano» secondo il Censis è do-
vuta a motivi di lavoro e studio ed è

caratterizzato da «un generale in-
cremento della circolazione e da
un crescente predominio dell’auto-
mobile dovuto all’ingentissimo
possesso e disponibilità di veicoli
(inmediadueper famiglia)».

Ingorghi casuali

Secondo il Censis, il 40% degli in-
tervistati evita di muoversi nelle ore
di punta e il 36% evita le zone più
trafficate, ma «questi comporta-
menti “casuali” alimentano le con-
gestioni da traffico perché rendono
imprevedibili orari e percorsi urba-
nipiùagevoli».

La ricerca evidenzia che a Mila-
no, Bologna e Roma chi si sposta
perde più tempo a trovare parcheg-
gio che ad aspettare il mezzo pub-
blico, mentre aNapoli avvieneesat-
tamente - e può apparire davvero
strano - il contrario.

Considerando gli orari di sposta-

mento per il lavoro, lo studio evi-
denzia che il grosso dei lavoratori
dipendenti esce la mattina tra le sei
e le sette a Roma, alle otto a Milano
e Bologna, entro le otto e mezza a
Napoli.

I lavoratori autonomi invece, se-
condo la ricerca del Censis, postici-
pano di un’ora l’uscita e il rientro a
casa. Fa eccezione Napoli dove «le
categorie professionali non dipen-
denti tra le sette e le venti e trenta
sono in continuo movimento, con
più orari di punta in corrisponden-
za delle ore nove, tredici, sedici e
venti».

In generale per il 73% degli inter-
vistati il traffico è peggiorato negli
ultimi cinque anni: il malcontento
degli abitanti per le condizioni lo-
cali della circolazione, in base allo
studio, è manifestato dal 91% dei
napoletani, dal 79% dei romani, dal
48% dei milanesi e dal 34 % dei bo-
lognesi.

I consigli

L’uso dell’automobile, rileva il
Censis, «è aumentato inmisura sen-
sibile: il 41% del campione dichiara
di ricorrere alla macchina con
maggior frequenza e solo il 22% ne
fa un uso più limitato rispetto al
passato».

Le due ruote, tra biciclette e mo-
torini, sono usate dal 12% degli in-
tervistati, con percentuali compre-
se tra l’8% registrato a Milano e il

16%aNapoli.
Infine la ricerca indica «tre prov-

vedimenti principali» che gli intervi-
stati suggeriscono alle amministra-
zioni locali per migliorare le condi-
zioni del traffico: la creazione di li-
nee di trasporto su rotaia, l’aumen-
to del parco dei veicoli pubblici, la
realizzazionediparcheggi.

Le tabelle

Leggendo le tabelle si scoprono
dati assolutamente interessanti. Per
esempio, gli automobilisti hanno
dato voti bassissimialle locali politi-
che sul traffico. I sindaci di Milano,
Bologna, Roma e Napoli possono
chinare la testa: da 1 a 10, imilanesi
danno a Formentini un 4,1, i roma-
ni, per Rutelli, dicono 2,8. Va ma-
luccio anche a Bassolino, che ottie-
neun2,1.

Ancora: interessanti sono anche
imotivi chehannoportatoalla ridu-
zione dell’uso dell’automobile. A
Napoli (53,3) e a Roma (50,1), gli
automobilisti spiegano la scelta
con «l’aumento del traffico». A Na-
poli, per il 15,6, ci sono anche im-
portanti «ragioni economiche». A
Roma, l’abbandono dell’auto è
spiegato anche con «stress»: 32,1. A
Milano, pesano parecchio le diffi-
coltàdiparcheggio: 48,5.

Naturalmente, chi lascia l’auto
sotto casa, non gira a piedi. Città
come Roma, Milano, Torino e Na-
poli hanno puntato ad una politica

di integrazione tariffaria tra i diversi
vettori di trasportocollettivo.

Il futuro

Per combattere il traffico le città
hanno inoltre avviato la ristruttura-
zione dei nodi ferroviari: sono in
corso di completamento quelli di
Milano, Torino e Palermo, ma con
tempi di realizzazione ben oltre le
aspettative. L’obiettivo è far fronte
al calo delle frequentazioni dei
mezzi pubblici, che - sottolinea il
rapporto - ha ridotto il rapporto fra
introiti e spese di gestione ad una
quotachenonsupera il 15%.

Ma sul trasporto pubblico pesa
anche il graduale azzeramento dei
contributi statali per l’acquisto di
nuovi autobus, che ha rallentato il
processo di rinnovo del parco cir-
colante (attualmente l’età media
degli autobus di linea è di ben oltre
10anni).

I ritardi

Misure «anti-traffico» anche sul
fronte «sosta». In alcune città, come
Genova, Padova, Torino, Firenze,
ed in misur minore a Milano e Ro-
ma, sono stati avviati con successo
provvedimenti di tariffazione diffe-
renziata della sosta (con intensità
crescente nelle zone centrali). Ma
anche sul fronte parcheggi pesano
ritardi: dei circa 140 mila posti auto
programmati nelle grandi città, ne
sonostati costruiti solo il 25%.

IL CASO Torino, dovevano partire per Parigi e Londra. Una notte insonne in questura

Il pullman li dimentica, 11 a terra
I dati dell’osservatorio di Milano

Gli arrivi nel Belpaese:
primi i giapponesi
seguono Usa e tedeschi

— TORINO. . Mancava alla già co-
piosa collezione di “fantasmi”,
quello di un pullman che sparisce,
lasciando una decina di persone in
mezzo ad una strada.Ora, il vuotoè
stato coperto da un pullman partito
da Roma con destinazione Parigi e
Londra, incredibilmente dissoltosi
in un fine estate torinese sconsola-
tamente piovoso e grigio. E tutta la
vicenda, minutoper minuto, è finita
nei fedeli mattinali di polizia e cara-
binieri.

Erano da poco passate le 21,15

di ieri l’altro, quando undici viag-
giatori “non per caso” nel Terminal
di corso Inghilterra, bagagli e bi-
glietti (regolarmente acquistati
presso l’agenzia Sadem di Torino)
alla mano, hanno cominciato ad
interrogarsi sul “comprensibile” ri-
tardo del mezzo: un pullman della
società fiorentina “Eurolines”, che
collega Roma a Londra, via Firen-
ze,Milano,TorinoeParigi.

Duemila chilometri di strada, da
coprire in meno di una giornata. In-
vece, per gli undici sfortunati inglesi

e italiani, il viaggio si è trasformato -
come si suol dire - in una moderna
odissea, quando verso le tre di not-
te, infreddoliti e stanchi, stufi di in-
terrogarsi su un ritardo ormai in-
spiegabile e furibondi contro la
”Eurolines”, si sono incamminati
verso la Questura, distante qualche
centinaio di metri. Un fuori pro-
grammapersino ipoliziotti.

Nel cuore della notte

Un’ora dopo, il primo risultato:
da Firenze, uno dei dirigenti della
società, svegliato nel cuore della
notte, cominciava un imbarazzato
quanto frenetico giro di telefonate
per noleggiare un altro mezzo. Im-
presa vana, quanto disperata. Qua-
si come cercare un ago in un pa-
gliaio, racconta una delle impiega-
te della “Eurolines”: nel Torinese,
per colmo della sorte, di pullman
disponibili, neppure l’ombra.

Ancora un tentativo

A quel punto, il dirigente sposta-
va la ricerca nella vicina Liguria,

non senza - come sottolinea la “Eu-
rolines” - “assistere i clienti...”. Nelle
vicinanze di Genova, a meno di
due ore da Torino? Macché. Anche
dal capoluogo ligure le notizie non
erano più confortanti. Scorte esau-
rite su tutta la linea. Finalmente, at-
torno alle 5, si apriva uno spiraglio:
da Ventimiglia (Imperia), al confi-
ne con la Francia, partiva un pul-
lman, nuovo di zecca, dotato dei
più moderni comfort ed accesso-
riato.

La sfortuna

Forse troppo, se il mezzo pesan-
te era costretto a dare forfeit a metà
strada, accusando la rottura del-
l’acceleratore elettronico. Della se-
rie, quando la sfortuna si accanisce
e via sul tema. Così da Ventimiglia
la scena dell’”arrivano i nostri” si è
ripetuta, ma stavolta con esito feli-
ce... Alle 11, finalmente, gli undici
”travellers” hanno potuto iniziare il
viaggio verso la capitale francese,
chiedendosi ancora come fosse
stato possibile dimenticarli. Già,

perché nel racconto abbiamo fino-
ra tralasciato un piccolo e significa-
tivo particolare: che fine ha fatto il
pullman?

«Un disguido»

Da Firenze non vanno oltre una
risposta ermetica, che ovviamente
tradisce un certo imbarazzo per
l’improvvida pubblicità: “Un disgui-
do a Milano, al punto di raccolta di
piazza Castello dei due pullman
che effettuano il medesimo itinera-
rio”.

Spiegazione probabile: i due au-
tisti non si sono capiti, l’uno pensa-
va fosse l’altro e viceversa delegato
alla deviazione su Torino, ad ab-
bandonare la tangenziale ed a im-
boccare le strade del centro cittadi-
no. Invece entrambi hanno prose-
guitoper laFrancia.

Spiegazione di riserva: nessuno
li ha avvertiti dell’ultimo carico.
Spiegazione agghiacciante: il pul-
lman, come la macchina diabolica
del film “Duel” di Spielberg, ha de-
cisodiandareper la suastrada.

Per un «equivoco», undici viaggiatori, italiani ed inglesi di-
retti a Parigi e Londra, sono stati lasciati a terra da un pul-
lman che collega le due capitali a Roma, con soste a Firen-
ze, Milano e Torino. Per i passeggeri la disavventura è ini-
ziata domenica sera nell’ultima fermata italiana, al termi-
nal torinese. Infine alle 3, stanchi di attendere, sono andati
in Questura a denunciare la «scomparsa» del mezzo, e lì so-
no rimasti per tutta la notte.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

— ROMA. L’osservatorio di Mila-
no, nell’ambito della ricerca «Italia
città aperte ad agosto», ha fotogra-
fato le città dopo l’ultimo controe-
sodo, tenendo conto delle parten-
ze dei vacanzieri di settembre. Al-
l’appello - sostiene l’Osservatorio -
mancano ancora i cittadini che
rientreranno nel prossimo fine setti-
mana. Si tratta di chi ha fatto le va-
canze a cavallo tra agosto e settem-
bre e delle mamme coi bambini in
età scolare. Le città quest’anno
hanno registrato una maggiore pre-
senza di abitanti in agosto (intorno
al 5-10%) ed è quindi normale che
aumentino i vacanzieri a settem-
bre. Si tratta soprattutto di milanesi
(80mila) e romani (50mila): le
persone che hanno tenuto in attivi-
tà le due metropoli durante agosto
(uffici pubblici, ospedali, ecc).

Chi fa le vacanze a settembre
sceglie il caldo e in particolare le lo-

calità marine. Mete preferite: Cana-
rie, Baleari, Mar Rosso. Molto ricer-
cata anche l’area dei Caraibi, in
particolare Cuba. C’èpoi chepredi-
lige l’autunno negli Stati Uniti o più
semplicemente in alcune capitali
europee, con in testa Parigi seguita
da Londra. Una minoranza punta
sull’est asiatico: Tailandia e Indo-
nesia.

Settembre è ilmese in cui in Italia
arrivano turisti in maggior numero
che in agosto a testimonianza che
negli altri paesi le ferie sono sca-
glionate più che da noi. Gli arrivi so-
no concentrati nelle tre città d’arte:
Roma, Firenze e Venezia. In tutte le
altre città gli arrivi, già ridotti ad
agosto, diventano insignificanti. Ri-
spetto alla nazione di proveninza: i
giapponesi battono tutti, seguiti da
americani, tedeschi e francesi. A
Roma si sono registrate in agosto
40milapresenzegiornaliere.


